
COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE  della  GIUNTA  COMUNALE

n. 120  del  31 OTTOBRE 2023

DESTINAZIONE DEI PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE 
PECUNIARIE AL CODICE DELLA STRADA AI SENSI DEGLI ARTT. 142 E 208 
DEL D.LGS 30.04.1992 N. 285 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI PER L'ANNO 
2024

Oggetto:

L'anno DUEMILAVENTITRE addì TRENTUNO del mese di OTTOBRE, alle ore  
NOVE e minuti QUINDICI, nella sala delle adunanze.

 
Previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente D.Lgs 18 agosto 2000, n.267, si è 

riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PresenteCognome e Nome Carica

SIBOSSI SERGIO SINDACO

SIZANETTA IGNAZIO STEFANO VICESINDACO

SICERUTTI FRANCO ASSESSORE

SIZANETTA ELISA LUCIA ASSESSORE

SIVALSESIA FRANCESCO CARLO ASSESSORE

SICRISTINA ANNA ASSESSORE

Totale Presenti:  6 Totali Assenti:  0

Assiste il Segretario Generale Michele Crescentini, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor  Sergio Bossi nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato.



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che secondo quanto previsto dall’art. 208 del D.Lgs. 30.04.1992, n. 285, così come 

modificato dall’art. 40 comma 1 della Legge 29.07.2010, n. 120, gli Enti determinano annualmente, 

con deliberazione della propria Giunta, le quote di propria pertinenza dei proventi delle sanzioni 

amministrative pecuniarie, da destinarsi per le finalità richiamate nell’articolo di legge richiamato; 

 

Rilevato che i commi 4, 5 e 5-bis del citato articolo, dispongono che: 

 

comma 4: una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo 

del comma 1 (fra i quali vi rientrano i Comuni) è destinata: 

a) In misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, a) di 

ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della 

segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; 

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di 

accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di 

automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei Servizi di polizia provinciale e di polizia 

municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione 

delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, 

alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale 

delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la 

sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, 

allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di 

corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il 

personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12 (Polizia Locale) ; 

 

comma 5: Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con 

Delibera della Giunta, le quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà' 

dell'ente destinare in tutto o in parte la restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità 

di cui al citato comma 4. 

Comma 5-bis: La quota dei proventi di cui alla lett. c) del comma 4 può anche essere destinata ad 

assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme 

flessibili di lavoro, ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di 

controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di 

potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 

186-bis e 187 e all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei corpi e dei servizi di polizia 

provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’art. 12, 

destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla 

sicurezza stradale; 

 

Ritenuto  di destinare, ai sensi del comma 4 dell'art. 208 del C.d.S., almeno il 50% della somma di €  

232.440,00  prevista nel bilancio di previsione 2024 per finanziare, anche solo parzialmente, i 

seguenti interventi di spesa: 

Richiamato inoltre l’art.142 del D.Lgs. 30.04.1992, n. 285, così come modificato dalla Legge 

29.07.2010, n. 120, ed in particolare i commi 12-bis, 12-ter e 12-quater, che prevedono: 



 

 

 

comma 12-bis: I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni  dei limiti 

massimi di velocità' stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi 

di rilevamento della velocità' ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di 

controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo 4 del D.L. 20.06.2002, n. 121, convertito 

con modificazioni dalla legge 01.08.2002, n. 168, e successive modificazioni, sono attribuiti, in 

misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato 

l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del D.P.R. 

22.03.1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui 

ai commi 12-ter e 12-quater.  

 

 comma 12-ter: Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti dall'attribuzione delle 

quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla 

realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi 

comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività 

di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le 

spese relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento delle spese 

in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità interno; 

 

 comma 12-quater: Ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui 

sono indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria 

spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come 

risultante da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali 

risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento. La percentuale dei 

proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 90 per cento annuo nei confronti dell'ente 

che non trasmetta la relazione di cui al periodo precedente, ovvero che 

utilizzi i proventi di cui al primo periodo in modo difforme da quanto previsto dal comma 4 

dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del presente articolo, per ciascun anno per il quale sia 

riscontrata una delle predette inadempienze; 

 

Considerato che i commi 2 e 3 dell’art. 25 della Legge 29.07.2010, n. 120, prevedono che il 

modello di relazione e le modalità di trasmissione e di versamento dovranno essere stabilite con 

decreto ministeriale e che le disposizioni previste dai commi 12-bis e 12-quater si applicheranno a 

decorrere dal primo esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data dell’emanazione del 

decreto ministeriale; 

 

Visto il Decreto Ministeriale 30.12.2019, recante le disposizioni in materia di destinazione dei 

proventi delle sanzioni a seguito dell’accertamento delle violazioni dei limiti di velocità; 

 

Ritenuto quindi di dover provvedere a quanto previsto dall’art. 142, comma 12-bis e dall’art 208, 

comma 5 del C.d.S., stabilendo la ripartizione dei proventi delle sanzioni amministrative relative 

alle violazioni del Codice della Strada; 

 



 

 

Richiamato l'art. 393 del D.P.R. 495/1992, Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada, che impone ai Comuni di iscrivere nel proprio bilancio annuale apposito 

capitolo di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma dell'art. 208 del codice. 

Atteso che nello schema di bilancio di previsione per l'esercizio 2024, ai sensi dei precitati articoli, 

è prevista, a titolo di proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni al D. Lgs. 285/1992, la somma 

di € 400.000,00, al lordo del FCDE (Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità), il cui importo è pari ad €. 

167.560,00, calcolato in base alla normativa vigente; 

Considerato, che i proventi delle sanzioni di cui all’art. 142, comma 12-bis, del C.d.S. di spettanza 

comunale sono stimati in € 25.000,00,  

 

Valutato che non meno del 50 per cento dei predetti importi va destinato alle finalità di cui al 

comma 4 dello stesso articolo 208, restando salva la facoltà' dell'ente di destinarvi in tutto o in parte 

la restante quota del 50 per cento; 

 

Considerato che gli introiti riferiti alle sanzioni di cui all’art. 142, comma 12-bis, del C.d.S., rilevate 

mediante l’uso di apparecchiature elettroniche per il controllo della velocità dei veicoli,vanno 

destinati al 100% alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle 

infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al 

potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa 

vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità 

interno; 

 

Visto l'art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 

267/2000. 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese 

DELIBERA 

1. di destinare, parte degli introiti da violazioni al codice della strada, come calcolati nelle 

premesse, alle finalità previste dall’articolo 208, comma 4, nonché dall’art. 142, commi 12-bis e 12-

ter del C.d.S., approvato con D.Lgs. 285/1992 e successive integrazioni e modificazioni come da 

allegato prospetto, parte integrante e sostanziale del presente atto. 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  Sergio Bossi F.to Michele Crescentini

IL SINDACO

* * * * * * * *

Copia predisposta ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 82/2005 - Il documento originale firmato digitalmente è conservato 
presso l'amministrazione in conformità all'art. 71 del D.Lgs. 82/2005.

La presente copia è destinata esclusivamente alla pubblicazione all’albo pretorio on-line.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 120 DEL 31/10/2023

ATTESTAZIONE ESEGUIBILITÀ

* * * * * * * * *

È diventata esecutiva il 05/12/2023 (art. 134, comma 3, del D.lgs. 267/2000).

 Michele Crescentini

IL SEGRETARIO GENERALEBorgomanero, lì 05/12/2023

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 120 DEL 31/10/2023

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

(Art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Borgomanero, lì 09/11/2023

L'addetto alla pubblicazione attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata dal 
09/11/2023 all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi e comunicata contestualmente ai 
Capigruppo consiliari.

IL MESSO COMUNALE

Gaudino Alberto

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).


